
l ' U n i t à / martedì 20 gennaio 1976 PAG. 9 / f i r e n z e - t o s c a n a 
Conferenza stampa ieri a Perugia 

L'ENTE VAL DI CHIANA 
CARROZZONE DA ABOLIRE 

L'iniziativa promossa dai Comitati regionali del PCI della Toscana e dell'Umbria - Le competen
ze devono passare alla Regione - Utilizzare le indiscutibili capacità e la preparazione dei tecnici 

La morte dei quattro scalatori genovesi sul Monte Pisanino 

// tragico volo sotto gli occhi 
di un'altra cordata di alpinisti 

Il riconoscimento nel cimitero di un piccolo paese alle falde delle Alpi Apuane - Fra le vittime 2 coniugi che la
sciano un bambino in tenera età - L'unica donna della spedizione è sopravvissuta per più di un'ora dopo la sciagura 

PERUGIA, 19 
L'Ente Val di Chiana do

vrà essere, al più presto, sciol
to e le sue competenze do
vranno passare alle regioni 
Umbria e Toscana. Queste 
6ono le indicazioni precise e-
merse dalla conferenza stam
pa che l comitati regionali 
comunisti dell'Umbria e del
la Toscana uni tamente alle 
commissioni agrarie, ai grup
pi parlamentari regionali 
hanno organizzato stasera a 
Perugia nella sala consiliare 
della Provincia. 

Sia Francesco Ghirelli, re
sponsabile della commissione 
agraria del Comitato regio
nale umbro, che ha introdot

to brevemente, che il compa
gno onorevole Ludovico Ma-
schiella che ha illustrato as
sai dettagliatamente l'inizia
tiva dei comunisti umbri e to
scani hanno detto come que
sto ente oltre che inutile si 
rivela per l'economia agrico
la e Industriale delle due 
regioni anche pernicioso. 

L'Ente Val di Chianti nac
que nel primi anni del '60 
su sollecitazione della DC 
e di Fanfani in particolare. 
con poteri assai precisi per 
l'utilizzazione delle acque, la 
irrigazione e la bonifica del 
territorio. In seguito queste 
competenze si ampliarono al 
punto che nella legge isti-

Per i trasporti in Garfagnana 

Urgente il potenziamento 
della linea ferroviaria 
CASTELNUOVO G. 19. 

In questi giorni, con la cri
si di governo aperta e con 
una recessione economica 
molto grave, si ripropone con 
forza la questione del tipo di 
sviluppo e delle scelte opera
te dai governi nazionali e da
gli Enti guidati dalla DC. 

Nell'Ultimo Consiglio Comu
nale a Castelnuovo Gastagna-
na la DC e le altre forze po
litiche Mino state chiamate. 
at traverso un ordine del gior
no presentato dal PCI, ad un 
serrato e costruttivo confron
to sul tema sia dei trasporti 
pubblici esistenti nella valle 
sia del collegamento della 
Garfagnana con i centri limi
trofi, In particolare Lucca. 

Il dibatt i to si è Incentrato 
sulla necessità di impostare 
In modo nuovo e concreto l 
problemi del lavoratori e de
gli studenti pendolari garfa-
gnini, mettendo da parte vec
chie impostazioni demagogi
che, che via via hanno illuso 
la gente sulla possibilità e 
necessità della costruzione. 
prima di un'autostrada, poi 
di una superstrada Livorno-
Modena. 

Il nastro parti to ha sostenu
to. e questa posizione è s ta ta 
alla fine raccolta in un ordi
ne del giorno unitario, che il 
problema prioritario deve es
sere quello del potenziamen
to della linea ferroviaria Luc-
ca-Aulla. pur esistendo gravi 
problemi di collegamento e di 
trasporto anche su gomma 
(l 'attuale arteria di Tondo-Val
le è infatti in stato di semi
abbandono) essendosi gli Enti 
Locali della zona battuti in 
questi anni per una posizione 
miope e sbagliata che si ri
chiamava alla necessità della 
costruzione della Livorno-Mo
dena. come unica salvezza 
della Valle, capace di portare 
nella zona i capitali necessa
ri ad un non meglio definito 
decollo industriale. Questo 
senza tenere in alcun conto 
la possibilità di un migliora
mento e potenziamento della 
nrteria at tualmente esistente 
e le esigenze immediate delle 
masso lavoratrici. 

Ogni giorno la linea ferro
viaria viene utilizzata da ol
t re 1300 tra lavoratori e stu
denti in condizioni di estremo 
disagio, che contribuiscono 

non poco ad aggravare la si
tuazione del lavoratore-pendo
lare. La distanza Minucciano-
Lucca. di circa 50 km., viene 
coperta In due ore di este
nuante viaggio, che costringo
no i lavoratori della Garfa
gnana ad una assenza da ca
sa di H-12 ore al giorno. I 
.«Indicati confedera;: e quelli 
delle categorie interessate 

hanno da tempo preso posizio
ne. aprendo con il Ministero 
dei Trasporti e con la Dire
zione delle FF.SS. una ver
tenza tesa a far inserire il 
potenziamento di questa linea 
nel piano invertimenti dì pros 
sima definizione. 

Ora è possibile, lasciando 
da parte le vecchie importa
zioni. mobilitare tutte le for
ze per una Integrale revisio
ne della politica e delle scel
te operate nel settore dei 
trasporti affinchè nel futuro 
tali scelte siano Inserite nello 
ambito d! una visione com
plessiva che tenga nel giusto 
conto l'importanza del tra
sporto collegata alla necessità 
di nuove scelte economlehe-
produttive e alle reali esigen
ze della popolazione. 

Piero Raffaeli! 

Un ragazzo 
a Grosseto 

muore 
schiacciato 

fra due auto 

GROSSETO. 19 
Un ragazzo di 14 anni è 

rimasto schiacciato fra due 
auto. 

Il drammatico incidente è 
accaduto in una via del cen
tro. mentre il ragazzo rag
giungeva la sua abitazione a 
bordo di un ciclomotore. Im
mediatamente trasportato al 
l'ospedale, e deceduto per ìe 
gravi ferite riportate. Si chia
mava Riccardo Pellegrini, a-
bitava coi genitori in via Re
ni 12. il padre è un noto com
merciante di gomme. 

Riccardo frequentava la 
terza « F » della scuola me-
d'a di piazza d'Aria. Stamar-
tina. al termine delle lezioni. 
è salito sul suo ciclomotore 
e si è diretto verso casa. Era
no circa le 12.30. ha percorso 
via Ximenes e si è immesso 
su via Gramsci, diretto ver
so il centro della città. Qui è 
avvenuta la tragedia. Per 
cause ancora sconosciute la 
auto che lo seguiva gli è 
piombata addosso e il ragaz 
zo è rimasto schiacciato fra 
le due vetture, una Fiat 850 i 
targata Perugia e una Giu
lia targata Grosseto. Riccar
do Pellegrini è stato imme
diatamente soccorso, ma or
mai era privo di sensi. Im
mediatamente trasportato «1 
'.'ospedale e deceduto poco 

j per la frattura della base era-
i nica. i 

tutiva si contemplavano com- ; 
potenze anche per ciò che 
concerneva le zone monta
ne. I comunisti, ha ricor
dato Maschiella, si battero
no subito contro tale indi
rizzo nella mi.sura che la 
programmazione dell'inter
vento dei gruppi in agricol
tura passava completamen
te sopra la testa delle po
polazioni, dei comuni e del
le Provincie. 

In verità, ha sempre ricor
dato Maschiella, l'ente nac
que per la concessione delle 
acque per usi di energia e-
lettrica e solo dopo la sua 
gamma di Interventi si am
pliò anche per ciò che ri
guardava la ristrutturazione 
fondiaria e colturale. Dopo 
quasi 15 anni dalla sua na
scita, quale è stato il ruolo 
e il contributo che l'ente 
Val di Chiana ha dato allo 
sviluppo e alla rinascita 
dell'economia umbra e to
scana? 

Maschiella su questo pun
to è stato netto e chiaro. 
Progetti tanti ma realizza
zioni infime e per opere di 
secondaria importanza. Sia 
chiaro anche, ha detto Ma
schiella, che la colpa non 
è affatto del personale tec
nico dell'ente, che anzi è 
stimabile per la sua serie
tà e capacità, ma va indi
viduata nella responsabilità 
politica e di gestione dell* 
ente stesso. Proprio per la 
politica di rottura persegui
ta nei confronti degli enti 
locali e il metodo velleitario 
ed as t ra t to di concepire la 
politica agraria staccata 
dalle istanze territoriali e 
regionali che sanciscono il 
fallimento clamoroso dell'en
te In questione. 

Oggi dobbiamo e siamo in 
grado di sciogliere il nodo. 
Sulla base delle competenze 
fissate alle Regioni e in virtù 
di due leggi votate nel mesi 
scorsi dal Par lamento (la 
70 e la 882) riguardanti la 
soppressione degli enti Inu
tili e 11 parastato, dobbiamo 
affermare con chiarezza, ha 
detto Maschiella, che l'ente 
Val di Chiana non ha più 
spazio alcuno e che pertanto 
va messa In cantiere una ra
pida iniziativa per determi
nare il suo repentino scio
glimento. 

Le regioni dell'Umbriu e del
la Toscana sono s ta te fino
ra defraudate in un settore 
fondamentale come quello 
dell'agricoltura di s t rumenti 
e di competenze a l t re t tanto 
fondamentali per un disegno 
di sviluppo economico e so
ciale. Per tut te le questioni. 
oggi cosi essenziali, della u-
tillzzazionc plurima delle ac
que, della bonifica del terri
torio. della r istrutturazione 
fondiaria, della montagna, le 
Regioni se non recepiscono il 
potere dell'ente Val di Chiana 
hanno completamente le ma
ni legate. Si pone dunque, ha 
detto Maschiella. l'esigenza 
della sua soppressione. Que
sto obiettivo è d'altronde og 
gì riconosciuto da più par
ti. Il CNR e una serie im
portante di giuristi concorda
no con questa orma; irriduci
bile esigenza. Contestualmen
te però è necessario recupera
re una gran parte del pro
getti elaborati o messi in can
tiere per metterli a disposi
zione di una volontà politica. 
quella della Regione, e di u 
na strumentazione capaci di 
renderli concretamente opera
tivi. 

In questo quadro occorre 
creare fra l'Umbria e ia To 
scana una politica consorti
le per meglio utilizzare i po
teri originari. In questa luce 
va fatto anche un discorso 
nei confronti del personale. 
Questo infatti perche le Re
gioni troverebbero diversa
mente una sua più positiva 

Si svolgono nella regione i congressi del PSI 

collocazione e realizzazione 
proprio perché collegato ar
monicamente a processi di in
terventi concreti e a un'ipo
tesi di trasformazione in di
rezione di un elevamento pro
duttivo della agricoltura. Su 
questo terreno, ha detto con 
eludendo Maschiella. oggi re 
gistriamo una positiva conver
genza del compagni socialisti. 
delle organizzazioni sindacali, 
di al tre forze politiche demo
cratiche e soprat tut to del con
tadini e del produttori. 

Il compagno on. Emo Boni-
fazi, membro della commissio
ne agraria della direzione na
zionale del PCI e del Comita
to regionale toscano, ha riba
dito la sostanza delle propo
ste fatte da Maschiella. L'uti
lizzazione delle acque, ha det
to, è oggi un elemento fonda
mentale della programmazio
ne e dell'uso delle risorse. Le 
politiche regionali devono es-
sere il centro di ogni Ipotesi 
p rog rammato la e perciò stes
so devono acquisire al più 
presto il patrimonio tecnico 
e le competenze specifiche del
l'ente Val di Chiana. Al di
batt i to che si è aperto hanno 
partecipato rappresentanti de
gli enti locali umbri e tosca
ni. del personale dell'ente 
stesso, delle organizzazioni 
sindacali. Comune obiettivo 
per tut t i è s tato il rapido scio
glimento di questo ente inuti
le e burocratico. 

Mauro Montali 

*flfe &§* t 
v ; 

Lorenzo Pomodoro ed i coniugi Mario Pisoni e Deanna Orlandini, 3 delle 4 vittime del Monte 
Pisanino 

C. GARFAGNANA. 19 
Hanno tut te un nome le 

salme dei qua t t ro giovani 
scalatori precipitati ieri po
meriggio in u^. burrone prò 
fondo oltre trecento metri sul 
monte Pisanino, la cima più 
alta delle Alpi Apuane. 

Oltre ai coniugi Mario Pi 
soni. 30 anni e Deanna Or
landini, 29 anni abitanti a Ge
nova in via Locchi 26,5, que
sta matt ina sono stati identi
ficati anche i corpi del loro 
due compagni di cordata. Si 
t ra t ta di Vincenzo Recagno, 
28 anni a bitume a Genova in 
via degli Albanesi e Lorenzo 
Pomodoro, 29 anni anch'egh 
residente nel capoluogo ligu
re in via Priaiuggia. 

I corpi dei coniugi Pisoni, 
che lasciano un bambino in 
tenera età, erano già stati 
identificati nel corso della 
scorsa notte. A Gorfigliano. un 
piccolo paese ai piedi del Pi
sanino era stata notata nella 
zona delle case popolari, una 
Fiat 127 bianca unga la Ge
nova. Quando si e saputo del
la tremenda disgrazia avve
nuta. in vetta alla montagna, 
si e deciso di forzare lo spor 
tello dell'auto per identifica
re il proprietario. Sul libret
to di circolazione c'era 11 no
me di Mario Pisoni. una tele
fonata ai familiari del giova
ne Impiegato dava l 'amara 
certezza. 

Dall 'altra par te del telefo
no la voce del padre, confer-

I lavoratori continuano a presidiare lo stabilimento 

Manifestazione unitaria a Capolona 
a sostegno degli operai della SIMA 

Importante iniziativa del comitato cittadino per la difesa dell'occupazione - Manovre speculative ed intransigenza dei 
creditori - Oggi, probabilmente, si avvierà la procedura di fallimento - Presa di posizione unitaria del Consiglio comunale 

Livorno: no Grosseto: unità 
riconfermata 
tra le sinistre 

11 

ad elezioni 
• • 

anticipate 
LIVORNO. 19 

Si è svolta nei locali del cinema Jolly 
affollato di delegazioni provenienti da 
tu t ta la provincia, l'assemblea provln 
ciale del PSI. indetta "per eleggere, a 
conclusione de: congressi di sezione, i 
delegati al secondo congresso regionale. 

H compagno Santopadrc. segTCt.u-io 
deila federazione aprendo ì lavori del 
l'assemblea. ha messo m luce come il 40. 
congresso sia caratterizzato da una for
te impronta unitaria, che ha visto, nel 
corso del lavori congressuali. una unani
me convergenza sulla piattaforma pre 
semata da De Martino a nome del co
mitato centrale. Unanimità che si è 
costruita attraverso un forte dibattito. 
con la presentazione di diversi documen
ti integrativi, non alternativi, della piat
taforma nazionale, con la presenza di 
oltre il 7.V<- degli iscritti ai lavori di 
sezione, con oltre 400 Intervenuti. 

Venendo a parlare del rapporto con 
! comunisti, il compagno Santopadre ha 
detto che « il rapporto t ra 1 nostri due 
partiti, pur nelle difficoltà momentanee. 
pur nella irrinunciabile autonomia, dei 
partiti deve u'.tcriormente consolidarsi a 
tutt i I livelli, ed i socialisti livornesi 
traggono questo convincimento anche dai 
positivi risultati che si sono ottenuti in 
questi ultimi anni con la gestione unita
ria degli enti lccali e confermano i'im-
prorogablllta dell'Impegno comunemente 
assunto dalle federazioni provinciali del 
PSI e del PCI di assicurarla in tut t i 
l comuni della provincia. 

GROSSETO. 10 
3i è tenuta a Grosseto ne; giorni IT 

e 18 gennaio l'assemblea congressuale 
del PSI. convocata per oleifere i dele
gati al congresso regionale. 

Alla presenza di 200 delegati. :n rap
presentanza di 4500 iscr.it i. eletti nel.e 
assemblee svolte nelle luTi -ez.on. della 
provincia, ha tenuto la relazione nitro 
duttiva il compagno Aldo Som.eli. se 
gre tano provinciale I! discorso, dopo 
aver sottolineato :'. valore del.a p.atta-
forma unitaria de1, congresso, e stato 
tut to imperniato sulla problematica ns 
zionale La posizione del P3I .^ulìa ne 
cessila dell 'apertura deila or.-i d: go 
verno. la soluzione da dare alla cr.s: 
sulla base d; una politica d: rifornì" 
sono stati al centro della relazione D. 
notevole rilievo il richiamo all'utilità e 
necessità di rafforzare ì rapporti uni 
tari con il PCI. 

Sulla validità dei rapporti unitari fra 
l partiti e in primo luogo fra le forze 
della sinistra al fine di rendere più 
incisiva l'azion? di trasformazione della 
società italiana si è soffermato nel suo 
saluto il compagno Rossi, segretario del
la federazione del PCI. 

Oltre al nostro partito, erano presenti 
delegazioni di tutti i partiti democratici 
e delle organizzazioni sindacai'.: il com 
pagno Flnetti. sindaco di Grosseto, ha 
portato 11 saluto dell'amministrazione 
comunale. I lavori si sono conclusi con 
l'elezione del 2ó delegati < 13 demartinia 
ni, 9 autonomisti. 2 lombardiani. 1 man 
cinlano» al congresso regionale. 

I 
i 

i 

CAPOLONA. 19 
Si va intensificando, nel 

Basso Casentino, la lotta per 
la difesa dell'occupazione e 
la ripresa economica della 
Vulluta. 

Da una settimana ormai, i 
lavoratori della SIMA di Capo-
Iona — una fabbrica di minu
terie metalliche per calzatu
re. pelletterie, e confezioni di 
vario genere — presidiano lo 
stabilimento, condotto sull'or
lo del fallimento dalle disa
strose manovre speculative 
dei proprietari (il gruppo 
Steimbcrg di Milano) e dall ' 
intransigenza di niellili credi
tori. Se nel corso della gior
nata non interverranno fatti 
nuovi gli azionisti della 
SIMA si riuniscono oggi per 
un ultimo tentativo di repe
rire finanziamenti — la dire 
/ione aziendale si vedrà co
stretta. entro domani a con
segnare al tribunale di A-
r tv/o i libri contabili e ad av
viare ckTmitivamente la pro
cedura del fallimento. Ieri, 
(lenirò i! cinema di Capolona. 
insolitamente gremito, i lavo
ratori della SIMA hanno dato 
vita ad una intensa giornata 
di lotta. 

Alla manifestazione popolare 
organizzata dal r comitato 
cittadino por la difesa della 
occupa/ione ». espressione del 
.,immilli ^trazione comunale e 
delle forze politiche democra
tiche. hanno partecipato rap 
presentanti delle organizza 
/ioni sindacali, parlamentari 
amministratori dei comuni del 
C'adontino. della comunità 
montana e della provine a. 
delle organizzazioni politiche 
locali e provinciali, delle 
ACU. 

Il dibattito .sviluppatosi nel 
cor^o dcll'a-.>,-.-ml)lea. che ha 
assunto anche toni di vivace 
confronto MIÌ temi della crisi 
economica generale, delle re 
-po tab i l i t à della classe diri
gente e delle soluzioni neces 
-arie per avv.arc un modello 
alternativo, ha consentito di 
fare il punto della situazione 
tu't altro che 1 neare della 
SIMA e di estendere il fron 
te di lotta per l'occupazione. 
In effetti, s; \ a facendo stra 
da in tutto il Casentino la 
con-a|K-\<i!cz/a dell'importai! 
/a che r \ e - te il mantemmen 
to d. ino posti di lavoro a 
Capolona. alla luct delle v. 
< »-nd-.- delia Bianchi di Sub 
Ivano e dei preoccupanti se 
^ni di crisi che si avvertono 

' ! Ricordi 
Per ia ricorrenza delia scom 

par.sa del compagno Alberto 
Engels Rango st imato diri
gente del PCI di Piombino 
subito dopo la liberazione, la 
famiglia ha sottoscritto lire 
10000 per l'Unità. 

• • • 
Per ricordare la scompar

sa del compagno Pasquale 
Grilìardini di Livorno, la fa 
miglia sottoscrive, lire 10 000 
per la stampa comunista. 

• • • 
In ricordo del compagni 

scomparsi. PUade Volandri 
e Giuseppina Bolognesi, di 
Livorno, la famiglia sottoscri 
ve L. 10 000 per la nostra 
stampa. 

in altre piccole aziende della 
vallata. 

Ma c'è anche un altro ele
mento che rafforza la deter
minazione degli operai della 
SIMA di non permettere lo 
smembramento della fabbrica 
o l'inserimento, a fallimento 
avvenuto, di eventuali mano
vre speculative (quale potreb
be essere, ad esempio, la rias
sunzione di una minima parte 
degli occupati). Ciò che ren
de singolare la vicenda di 
questa fabbrica è la natura 
essenzialmente « finanziaria » 
della sua paralisi, provocata 
non da reali difficoltà di mer
cato. ma dai riflessi che su 
di essa ha gettato la crisi di 
altre industrie appartenenti 
allo stesso gruppo, da vec
chi errori di gestione azien 
dale ed amministrativa, dalla 
perdita di credibilità del pa
dronato nei confronti dei cre
ditori e delle banche. Si è 
giunti cosi all 'assurda situa
zione per cui una struttura 
produttiva fondamentalmente 
sana, dotata di vasti sbocchi 
di mercato nel paese e all'e
stero di un'organizzazione de! 
lavoro efficiente e di mae 
stranze qualificate, viene con 
dannata alla chiusura da un 
pugno di creditori. 

Ancora una volta, cioè — 
come è stato rilevato da più 
parti nel corso della manife 
stazione di ieri — i respon
sabili della politica del credito 
non smentiscono la loro Ioni 
ca: sempre pronti ad esigere 
interessi esosi che mettono a 
dura prova la capacità prò 
duttiva deìle piccole aziende. 
-i guardano bene, in un mo 
mento di difficoltà come quel 
lo attuale, di orientare il prò 
prio intervento in direzione 
della ripresa produttiva e oc
cupazionale. Di fronte al pre 
eipitare della situazione, i la 
voratori della SIMA hanno 
risposto presidiando la fai) 
brica giorno e notte, mentre 
le forze politiche ed ammin. 
strative s, mobilitano in un 
estremo tentativo di mante 
nere li reg.me di » amm:ni 
strazione controllata ». o di 
scongiurare comunque la ehm 
sura dello stabilimento. 

Quota manina una delega 
/.One di operai, alt uà Imeni e 
r.unito in assemblea pi rma 
nenie dentro la fabbrica, si è 
incontrata con i d.ngenti dei 
la provincia. li conigl io co 
munalo di Capolona. rumilo 
in seduta -Jraordinana nei 
g.orni storsi, ha approvato un 
documento unitario dove t -pr : 
me la più amp.a solidarietà 
al'e mae.-tranze e deplora. 
* constatato ii buon livello 
produttivo e le capacità di 
mercato dell'azienda, il com 
portamento di unti coloro ihe-
hanno determinato l'ulteriore 
aggravamento della situaz.o 
ne ». Fa appello quindi a tui 
te le forze politiche, s.nda 
cali, sociali ed economiche 
« perché si adoperino attiva 
mente ad ogni livello per 
giungere ad una soluzioi*? 
che salvaguardi il posto d. 
lavoro agli operai della SIMA. 
l'economia del comune e dei 
l'intera vallata ». 

Franco Rossi 

Mancano i mercati esteri e le aziende che trovano sbocco 

Oggi convegno provinciale 
sulP esportazione pisana 

La situazione, presentata nel corso di una conferenza stampa della Camera di 
commercio, è aggravata dal calo delle importazioni ài materie prime, su cui 
lavorano le industrie locali - Per il settore del mobile si cercano paesi nuovi 

PISA. 19 
L'e.-.iguità dei mercati esten 

(ulteriormente ristrettisi ne
gli ultimi tempi in conseguen
za della c n s n e il modo con 
il quale vi s: collocano molte 
aziende del Pisano, rappresen
tano una delle molte disfun
zioni struttural i dell'economia 
della provincia. 

Il problema delle esporta
zioni con il r a p d o deterio
rarsi delle condizioni interne 
del mercato sono stati og
getto di una conferenza stam
pa del presidente della ca 
mera di commercio di Pisa. 
dottor Fimo RICCI, alla quale 
erano presenti alcuni de. mas 
giorl esponenti dell'ente ca 
mera le 

Alla base dell'approssima
tiva regolamentazione delle 
attività di esportazione (par 
«icolarmente deleteria in mo 
menti come quello at tuale d. 
generale difficoltà e di cadu 
ta della domanda interna» <•« 
pravvlve '! caparbio Indivi
dualismo. tipico di molti pic
coli e medi imprenditori sor
di ad ogn: propasta di con-
sorz.o e associa/ione. Da que 
sto atteggiamento discende 
come conseguenza inevitab: 
le. un'azione disorganica e 
frammentaria delle ìndasr.n; 

di mercato 
I! risultato di ciò è che 

spesso la produz one di molte 
delle industrie pisane fatica 
a trovare uno sbocco adegua
to. le cose diventano insorte
li.bili quando quei mercati fis
si. tradizionali, cominciano - -
l>er un motivo e per l'altro 
— a vacillare e a non « ti
rare più » come un tempo 

I pericoli clic si corrono non 
vanno sottovalutati , spesso 
numerose fabbriche o addi
rit tura interi comparti prò 
duttivi rischiano la paralisi 
o la chiusura. Ed in questo 
momento cosi delicato, an
che per la vita d. molte in-
dustr.c del Pisano, non e rer-
to augurabile che ad aggra
vare le loro condizioni Inter
vengano le complicazioni co-
st.tinte dalia incapacità di re 
per.mento di adeguati sboc
chi. esteri alla produzione A 
P.s.i l 'incremento deìle espor
tazioni ed il valore delle im
portazioni sono risultati supr-
r.or. a quelli medi rcg onali. 
Ma anche se la bilancia ex
port import e migliorata que
sto non significa — e .1 rap 
presentanti delia camera d: 
commercio non se Io nascon 
dono — che tut to proceda nel 
migliore de. mod. Il calo 

Proclamato per oggi dalla FLC provinciale 

Sciopero degli edili 
in provincia di Pisa 

La manifestazione a sostegno delle richieste avan
zate dalia categoria a livello nazionale - Mercoledì 

riprendono le trattative con l'ANCE 
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pisana lavorator. delle co 
s t radoni ha dichiarato lo 
sciopero di tutti i lavorato
ri edili della provincia e1.: P. 
sa per domani dalle ".4 a f. 
ne turno, con l.t convoca/io 
ne dì assemblee nelle segurr. 
ti zone P.j-.t alla Camera del 
Lavoro. Volterra al circolo 
Garibaldi. Pontedrra al cir 
colo Bertelli, Castelnuovo 
Valdicecina alla Casa del Po 
polo. Pomarance alla Ca.-w» 
del Popolo. Ponte Aegol.i alla 

Camera del Lavoro. Santa 
croce alla Camera del La 
voro. 

Quest'azione di lotta viene 
effettuata a sostegno deìle 
richieste avanzate a livello 
nazionale dalla categoria per 
imporre un diverso sviluppo 
economico, per premere in 
cessantemente sul futuro go 
verno, sul parlamento e sul 
le forze politiche democrati
che affinchè siano presi seri 
impegni per l'occupazione, per 

il nlar.c.ri dell'edilizia prr la 
attuazione di una nuova leg 
gè decennale sulla rasa Cen 
tra le in qur«to ambito e la 
ii\rr.riica7ione di un piano 
pluriennale d: opere ptibb!.-
c.'.e e sociali da a t tuare In 
p.trt.rolar modo ne! Mezzo 
eiorno che garanti.-** in que 
>UÌ modo un quadro di nfe 
rimonto certo per il settore. 

IX. ì 31 dicembre, inoltre. 
e s r r tduto il contra t to na 
/tonale di lavoro della cate
goria. I lavoratori chiedono 
pf i n o che si s tr ingano i tem 
p: Mercoledì avrà inizio la 
nuova sessione d. t ra t ta t ive 
con l'ANCE duran ' e la qua 
le si discuterà su tut t i gli 
.stitut: i.r.ntratlua!i II pa 
dronato dovrà esprimere 
chiaramente, ponendo fine 
alle pratiche dilatorie, le sue 
reali posizioni per consenti
re A! sindacato di t rar re le 
logiche conclusioni e per ve
rificare se le tanto concla
mate * d.apomb.lita •> esisto 
no realmente. 

delle importazioni preoccupa 
soprat tut to per il la t to che 
anche nel Pisano la produ
zione è basata quiisi esclusi
vamente sulla trasformazio 
ne di materie importate. Nel 
settore delle esportazioni il 
comparto calzaturiero ha man 
tenuto i! tradizionale primato 
con un importo super.ore a. 
2a miliardi di l.ie pari a! 
53'r del valore globale. Se 
guono i settori deìle pelli e 
cuoio con il 19'-. la maglieria 
con il 6 ' . . le macchine uten 
s.Ii e i congegni meccanici 
con il .">'* e gì, articoli in ala
bastro con il 4V. 

Per quanto riguarda le ini 
portazioni la quota maggio
re di vaiore e attr ibuita al 
comparto conciario (pelli grez 
zei. con il W$',. seguono le 
importazioni di ferro, ghisa e 
acciaio <7'. ». quelle di le 
gnami 4 ' - . del vetro 3'r e 
quelle di prodotti per ia con
ceria 1'<. 

Circa i paesi d: destmazio 
ne delle pr.ncipali esporta 
zionì provinciali. la camera 
d. commercio ha rilevato che 
le calzature vengono inviate 
negli USA per il 6V: . nei 
paesi desia CEP: per il 20'. in 
altri paesi europei per il 9' 
ed in altri p.itvi extra europe: 
per ii 6 ' . Per le pelli concia
te ed i! cuoio, la quota espor
tati» negli USA è il \T,. ver
so 1 paesi delia CEE 11 6 8 ' . . 
verso altri paes. europei 
12"' e verso altri pa»v; extra 
europei il 2 ' . . 

Ci troviamo d. fronte a fe
nomeni d: concentrazione de 
zgli sbocchi d. mercato ed 
al p.u presto — .-secondo v... 
esponenti della camera di 
rommerr .o pisana - - e oppor 
fjp.o avv.are un processo d: 
sena r.cerca d: nuovi merca 
t. cercando nel contempo nel 
possib.le. u n i loro d.vrrsifica-
z.one Una nota a parte m^-
r.'.t :. >ettore d«'l lesino per 
la sua totale mcapae.tà di 
collocarsi sui merra t . intcr-
naz.onai. A tutt'oggi all'este
ro s: esporta so.o per 471 
m..ion. di lire, una e.fra ve
ramente insignificante rispet
to al to 'ale de.la produzione 
I.a camera d: comrr.err.o ed 
alcuni rappresentanti d; enti 
locai, della zona dei mob.> 
hanno g.a da tempo effet
tuato una m..-vS'.one econorr..-
ca a Mosca per verificare i.i 
poss.b.ntà di reperire nuovi 
mercati, soprat tut to in v.sta 
cleliapp-intamcnto olimp.co 
• 1980). 

A quanto pare questa m.zia-
t.va sta incominciando a da 
re . suoi frutti. Sulle que
stioni generali inerenti il com 
mereio con l'estero la came
ra d. ccmmercio d. P.sa ha 
promosso per martedì un con 
vegno provinciale sul tema 
t Un programma organico 
per i'export pisano » Ad CSAO 
.pe rve r r anno tre funzionari 
ICE ed un d.risente del MIN-
COMES 

d. m. 

mava che Mano e Deanna 
avevano deciso di fare una 
escursione sul monte Pisani
no con altri due amici. 

Solo alle prime luca dell'al
ba il capitano Russo, coman
dante la tenenza dei car»-
binieri di Castelnuovo Garfa
gnana è riuscito ad avere la 
certezza dell'identità degli al 
tri due corpi recuperati. Il 
riconoscimento ufficiale delle 
quat tro vittime, è avvenuto 
solo questa matt ina nel picco 
lo cimitero di Gorfigliano. do 
ve erano state composte le 
salme, alla presenza del pre 
tore dottor Rosselli. 

Scene di disperazione si so 
no verificate quando ì geni 
tori dei due giovani sposi ed 
i fratelli di Vincenzo Recagim 
e Lorenzo Pomodoro hanno 
visto ì lesti del loro congiun 
ti. La madie di Deanna Oo 
lancimi è scoppiata in un 
pianto dirotto, chiamando il 
nome della figlia. 1 quat t ro 
amici, uno dei quali Lorenzo 
Pomodoro, era conosciuto A 
Genova come esperto alpini
sta. erano giunti ieri matt ina 
alle laide delle Alpi Apuu 
ne. Come altre volte si ap 
prestavano, vista la bella 
giornata di sole, ad effettua 
re una scalata sulla parete 
nord est del monte Pisanino. 
Nella mat t ina ta si erano fer
mati a tare colazione in un 
negozio di Gorfigliano. Erano 
allegri, scherzavano ira di 
loro. 11 gestore dello spaccio 
di alimentari, sentendoli par 
lare, li aveva apostrofati 
«S ta te at tent i , è caduta del 
la neve in questt giorni ed ha 
coperto i lastroni di ghiac
cio». 1 quat t ro amici geno
vesi lo avevano ìassicurato 
dicendo di esseie pratici del 
la montagna. 

Questo scambio di parole 
sembra un triste- presagio 
dell'atroce morte dei quat t ro 
scalatori. Infatti è s ta to prò 
prio il ghiaccio che li ha t ra 
diti e fatti precipitare nel 
profondo burrone In località 
« Ai massesi » a quota H(M). 

Poco dopo aver fatto rifoi 
nunento di viveri Mario Pi 
soni, Deanna Orlandini. Vin 
cenzo Recugno e Lorenzo Po 
inodoro si incamminano 
dalla « Fanaccia » verso la 
cima del Pisanino. Verso le 
14.30 l quat t ro amici genove 
hi sono stat i avvistati d'a una 
cordata di alpinisti locali. 
guidata da Bruno Giovanetti 
e composta da altre cinque 
persone. Questi sei scalatori 
hanno già iaggiunto la vetta 
e s tanno facendo colazione. 
quando sentono un tremendo 
urlo. Voltano lo sguardo nel 
la direzione della parete IOO 
ciosa dove avevano visto sa 
lire i tre uomini e la donna, 
ma non c'è più nessuno. Poi 
tati dal vento si sentono ì 
gemiti di una persona. Molto 
probabilmente e Deanna Or 
landini. che chiede aiuto. 

Bruno "Giovannettl . guida 
del soccorso alpino, decide 
immediatamente, con ì propri 
compagni di escursione di 
r ientrare lilla base per dare 
l'allarme Nei più breve 
tempo consentito dalla perico 
lositn del terreno viene rag
giunto Castelnuovo Carfagna 
na. Scatta l 'allarme. In bre
vissimo tempo è allestita una 
squadra di volontari del CAI. 
che guidata dallo stesso Iiru 
no Giovantu-tti. usale il Pi .sa
nino nel tentativo di salvare 
1 quat tro scalatori precipitati 
Fra t tan to l'aliai me viene 
esteso ai carabinieri ed agli 
uomini del soccorso alpino di 
Lucca. Massa. Vagli di Sotto. 
Querceta, e Carrara . 

Un'altra squadra di alpini 
sti del posto parte per rag 
giungere il luogo della disgra 
zia. Sono circa le 19.30. E-

scesa ormai la notte. Le ope
razioni di soccorso sono re-i'-
ancora più dfficili dai cre
pacci ricoperti di neve. Le 
squadre di soccorso sono co 
strette a pro< e-dere con cau 
tela. 

Solo verso le 22 i primi 
soccorritori raggiungeranno 
quota 1400 dove i quat t ro 
a m a i sono precipitati. Non 
c'è più niente- da fare. Anche 
Deanna Orlandini e spirata. 
si pensa che- la donna abbia 
potuto resistere circa un'ora. 
un'ora e mezzo Fare più pre 
sto — ci dice uno degli no 
mini del CAI - era Impossi
bile - - voleva dire mettere a 
repentaglio la vita di al tre 
persone. 

Anche raggiungere il pro
fondo canalone e difficile. 
Vensrono caiate delie corde ed 
alcuni aìp.nis ' i scendono nel 
burrone. Lo spettacolo d i e si 
presenta loro e straziante I 
corpi d"i quat t ro giovani, an
cora legati alla fune di sicu
rezza. giacciono uno sopra la
tro 

I soccorritori hanno solo 
due barelle. Ne vengono ap 
prontate due di fortuna. Quin
di gli uomini, dopo aver re 
cuperato le salme dei quat
tro am.ci genovesi, riprendo 
no la strada del ri torno. 

In paese in tanto si sono ra 
dunatc numerose persone di 
fronte alla tenenza de» cara 
blnicri. alcune ambulanze so
no p .on 'e A raccogliere even
tuali feriti. Purt roppo pero 
per Mario Pisoni. Deanna Or 
Iandini. Vincenzo Recaeno e 
Lorenzo Pomodoro non Ce più 
niente da fare. Iniziano al
lora le ricerche per accertare 
l 'identità dei quat t ro corpi re 
cuperati. 

Questa è la più grave scia
gura che si sia mal verifica 
ta su! monlf Pisanino. Meno 
di un mese fa nella stessa 
zona rimase vittima di un 
analogo incidente uno studen
te spezzino di dlclotto anni , 
Leonello Domino Anch'egli 
precipitò in un burrone a 
causa della neve ghiacciata. 

Piero BeitatMi 
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